
Traduzione dal testo originale del vangelo di Giovanni °1 capitolo di Angelo Santo Lombardi 

1. In principio Egli era la Parola, e la Parola era presso DIO, e DIO era la Parola. 

2. Ella era in principio presso DIO. 

3. Ogni cosa divenne per mezzo di Lei, e senza di Lei °1neanche una sola cosa 

divenne di ciò che è divenuto. 

4. In Lei °2era la vita, e la vita era la luce degli uomini. 

5. E la Luce splende nella tenebra, ma la tenebra non la 3comprese. 

6. Giunse un uomo inviato da DIO, il suo nome era Giovanni; 

7. costui venne in testimonianza, affinché egli testimoniasse a riguardo della Luce, 

affinché tutti credessero per mezzo di lui. 

8. Non era egli la Luce, ma fu inviato affinché testimoniasse a riguardo della Luce. 

9. Egli era la Luce vera che illumina ogni uomo che viene nel mondo. 

10.  Egli era nel mondo, e il mondo divenne per mezzo di Lui, ma il mondo non Lo 

conobbe. 

11.  Egli venne in casa sua, ma i suoi non Lo accolsero. 

12.  Ma quanti Lo ricevettero, Egli diede a loro 4diritto di diventare figli di DIO, a       

coloro che credono nel suo nome, 

13.  i quali non da sangue, né da volontà di carne, né da volontà di uomo, anzi 

nacquero da DIO. 

14.  E la Parola divenne carne e si accampò in mezzo a noi, e noi contemplammo la 

sua gloria, gloria come di Unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità. 

15.  Giovanni testimonia a riguardo di Lui e grida dicendo: “Costui era Colui che io 

dissi: Colui che viene dopo di me, è passato davanti a me, perché Egli era prima 

di me”. 

16.  °5Perché dalla sua pienezza noi tutti ricevemmo e grazia su grazia; 

17.  *perché la legge fu data per mezzo di Mosè, ma la grazia e la verità divennero 

per mezzo di Gesù Cristo. 

 

°1(nessuna cosa). °2(è). 3(afferrò; fermò; tenne). 4(autorità; potere). °5(e). *(queste parole hanno un 

significato molto profondo, ed è questo: DIO preconosce da sempre, dall’eterna eternità ciò che sarebbe 

accaduto alle sue creature fatte a sua immagine e somiglianza (angeli e uomini) dopo averle create, cioè: 

sarebbe sorto il male in mezzo ad esse (cominciando dapprima in mezzo agli angeli: Genesi 1:4).  Così 

DIO  per sconfiggere questo male e separarlo definitivamente (insieme alle creature che hanno praticato 

e amato e preferito il male a DIO) come mediante un setaccio, dalle sue creature che hanno invece 

amato il suo amore, creò questo sistema di cose in cui noi ci troviamo, mediante quel progetto di 

creazione chiamato: “Cristo Gesù”. Ecco perché la Scrittura dice: “la grazia e la verità divennero (cioè: 

nacquero) per mezzo di Gesù Cristo”, poiché DIO, preconoscendo tutto ciò che sarebbe accaduto, ideò in 

Sé stesso questo progetto di creazione dell’universo che noi conosciamo, per mezzo di Cristo Gesù, per 

dar vita a tutto ciò che ora esiste e per distruggere questo male che DIO preconobbe si sarebbe vivificato 



in mezzo alle sue creature, manifestando così e dando inizio,  alla  sua grazia e alla sua verità, mediante 

Gesù Cristo (il quale è la manifestazione in carne di Sé stesso).  Ecco dunque il perché la Scrittura dice che 

DIO creò ogni cosa mediante Gesù Cristo, poiché mediante questo progetto, DIO creò ogni cosa e stabilì il 

suo piano di salvezza eterna per le sue creature fatte a sua immagine e somiglianza che vivono su questa 

terra (gli uomini), cioè per tutti coloro che hanno amato e riconosciuto il suo Amore, la sua Sovranità 

Eterna, la sua Verità. Mentre per gli angeli, i quali sono stati creati e vivono del continuo alla sua 

Presenza Corporale, dal momento in cui alcuni di loro si ribellarono, per questi che si ribellarono, non c’è 

possibilità di tornare a DIO, poiché loro contemplarono DIO faccia a faccia fin dall’inizio della loro 

esistenza, e videro e conobbero da vicino la sua bontà e la sua giustizia eterna. 

Io dico infatti che se il male non fosse esistito, sorgendo in mezzo alle creature di DIO, DIO avrebbe 

creato e dato vita alle sue creature fin dall’inizio della sua creazione, accanto a Sé, nella sua dimora 

eterna, in DIO stesso! 

 

18.  Nessuno ha mai visto DIO, °6l’Unigenito DIO, Colui che è nel seno del Padre, Egli ci 

7guidò. 

19.  E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei inviarono a lui da 

Gerusalemme sacerdoti e leviti affinché essi gli domandassero: “Tu chi sei?”. 

20.  Ed egli confessò e non negò, e confessò: “Io non sono il Cristo”. 

21.  Ed essi gli domandarono di nuovo: “°8Chi dunque? Sei tu Elia?”. Ed egli dice: “Non 

sono io”.  “Sei tu il profeta?”. Ed egli rispose: “No!”. 

22.  Essi dunque gli dissero: “Chi sei tu? Affinché noi diamo una risposta a coloro che 

ci hanno mandato; che cosa dici tu a riguardo di te stesso?”. 

23.  Egli dichiarò: “Io sono la voce di colui che grida nel deserto: raddrizzate la via del 

Signore! Come disse il profeta Isaia”. 

24.  E coloro che erano stati inviati, erano da parte dei farisei. 

25.  Ed essi gli domandarono e gli dissero: “Perché dunque 9immergi se tu non sei il 

Cristo, né Elia, né il profeta?”. 

26.  Giovanni rispose a loro dicendo: “Io immergo in acqua, ma in mezzo a voi sta 

Colui che voi non conoscete, 

27.  Egli è Colui che viene dopo di me, il quale è passato davanti a me, del quale io 

non sono degno di sciogliere il legaccio del suo sandalo. °10”. 

28.  Queste cose accaddero in °11Betania, al di là del Giordano, dove c’era Giovanni 

che immergeva.  

        

 

°6(l’Unigenito Figlio). 7(spiegò; condusse). °8(che cosa). 9(battezzi). °10(Egli vi immerge nello Spirito 

Santo e nel fuoco). °11(Betabara).  

 

 



 

29. Il giorno dopo Giovanni vede Gesù che viene verso lui, e dice: “Ecco l’Agnello di 

DIO che toglie il peccato del mondo! 

30. Costui è Colui a riguardo del quale io dissi: dopo di me viene un uomo il quale è 

passato davanti a me, perché Egli era prima di me. 

31. Anche io non Lo conoscevo, ma affinché egli fosse rivelato a Israele, per questo io 

venni immergendo in acqua”. 

32. E Giovanni testimoniò dicendo: “Io ho 12contemplato lo Spirito che scendeva 

come una colomba dal cielo, ed Esso rimase sopra Lui. 

33. Anche io non Lo conoscevo, ma Colui che mi ha mandato ad immergere in acqua, 

Egli mi disse: Colui sul quale tu vedrai lo Spirito che scende e che rimane sopra Lui, 

Costui è Colui che immerge nello Spirito Santo °13, 

34. e io ho visto e ho testimoniato che Costui è °14il Figlio di DIO!”. 

35. Il giorno dopo Giovanni si trovava di nuovo là, ed era tra due dei suoi discepoli, 

36. ed avendo guardato in faccia Gesù che stava camminando, dice: “Ecco l’Agnello di 

DIO che toglie il peccato del mondo”. 

37. E i due suoi discepoli udirono mentre egli parlava, e seguirono Gesù. 

38. Or Gesù essendosi voltato ed avendo osservato che essi Lo seguivano, dice a loro: 

“°15Che cosa cercate?”.  E quelli gli dissero: “Rabbì (che  tradotto si dice Maestro), 

dove rimani?”. 

39. Egli dice a loro: “Venite e °16vedrete”. Essi dunque andarono e videro dove Egli 

rimaneva, ed essi rimasero con Lui quel giorno; era circa l’ora decima. 

40. Andrea, il fratello di Simon Pietro, era uno dei due che avevano udito da Giovanni 

e che Lo avevano seguito; 

41. Costui trova per primo il suo fratello Simone, e gli dice: “Abbiamo trovato il 

Messia”, che tradotto è: Cristo. 

 

 

12(visto). °13(e nel fuoco). °14(l’Eletto). °15(chi). °16(vedete!).  

 



 

42. °17Ed egli lo condusse presso Gesù. Or Gesù avendolo guardato in faccia disse: 

“Tu sei Simone, il figlio di °18Giovanni, tu sarai chiamato Kefa”, che tradotto è: 

19Pietro. 

43. Il giorno dopo Egli volle uscire per la Galilea, e trova Filippo. E Gesù gli dice: 

“Seguimi”.  

44. Or Filippo veniva da Betsaida, dalla città di Andrea e di Pietro. 

45. Filippo trova Natanaele e gli dice: “Abbiamo trovato Colui che Mosè scrisse nella 

legge ed anche i profeti, Gesù, °20il Figlio di Giuseppe da Nazareth”. 

46. E Natanaele gli disse: “Può esistere qualche cosa buona da Nazareth?”. Filippo 

gli dice: “Vieni! E vedi!”.  

47. Gesù vide Natanaele che veniva presso Lui, ed Egli dice a riguardo di lui: “Ecco 

veramente un Israelita, nel quale non c’è inganno!”. 

48. Natanaele gli dice: “Come mi conosci?”. Rispose Gesù e gli disse: “Prima che 

Filippo ti chiamasse, Io ti vidi che stavi sotto il fico”.  

49.  °21Natanaele gli rispose: “Rabbì, Tu sei veramente il Figlio di DIO, Tu sei il Re di 

Israele!”. 

50. Rispose Gesù e gli disse: “Perché ti ho detto che ti vidi sotto il fico, tu credi? 

Vedrai cose più grandi di queste!”. 

51. Ed Egli gli dice: “In verità, in verità vi dico, d’ora in poi vedrete il cielo aperto e 

gli angeli di DIO che salgono e che scendono sul Figlio dell’uomo”. 

  

 

°17(costui; egli). °18(Giona). 19(il significato di Pietro, è : “pietra”; “sasso”). °20(un Figlio/Figlio).  

°21(rispose Natanaele e gli dice; rispose Natanaele e disse).  

 

 

 


